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Zerba,rievocati quattro partigiani
trucidati 68 anni fa a Cerreto
ZERBA - (elma) Dopo 68 anni, la
memoria dei partigiani che han-
no dato la vita per un’Italia libe-
ra e moderna non vuole svanire:
a Cerreto di Zerba, si è svolta co-
me ogni anno la commemora-
zione dei partigiani che vennero
lì uccisi il 29 agosto del 1994.
L’appuntamento è stato organiz-
zato dall’Anpi di Viguzzolo (Ales-

sandria) per ricordare il sacrifi-
cio di Virginio “Chiccirichì” Ar-
zani, Angelo “Diego” Aliotta, An-
drea “Silurino” Busi e Sansin
“Cencio” Nieczislavaws, tutti tru-
cidati da un gruppo di nazifasci-
sti. Alla cerimonia, davanti al
cippo commemorativo, erano
presenti il sindaco di Zerba Clau-
dia Borrè, l’assessore Laura

Chiappano, il parroco don Enzo
che ha celebrato un rito religioso,
il maresciallo dei carabinieri Ru-
di D’Aguanno, Ketty Carraffa del-
la sezione Anpi “Mario Greppi”
della Camera del Lavoro Metro-
politana di Milano e rappresen-
tante dell’associazione “Memo-
ria Storica Giovanni Pesce”, una
rappresentanza dell’Anpi Cgil di

Milano, Giuseppe Leone dell’An-
pi di Cerro Maggiore, i sindaci di
Casalnoceto Ernesto Vegezzi, di
Castellaro Stefano Arrisone e
quello di Viguzzolo (paese nata-
le dello stesso Arzani) Luigi But-
teri Rolandi. Tutti riuniti attorno
alla lapide bianca circondata dai
pini, per non dimenticare: in
quei tragici giorni di rastrella-
menti nazi-fascisti, i quattro si e-
rano messi in viaggio su slitte da
fieno diretti verso l’ospedale di
Ottone. Intercettati da truppe te-
desche, vennero poi uccisi dalla
brigata nera di Genova col lancio
di bombe a mano.ZERBA  -  La manifestazione commemorativa che si è tenuta a  Cerreto
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Scrigni ricchi di preziosi consigli e informazioni
per recuperare un sano rapporto con la natura,

fatto di sapori genuini, ritmi di vita salutari,
conoscenze antiche.
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Ferriere,gli Alpini: «Critiche sulla baita?
Rivolgetevi a noi,pronti a chiarire tutto»
FERRIERE - «Se i cittadini di
Ferriere vogliono esporre cri-
tiche, dubbi, domande o
chiarimenti sulla nostra bai-
ta possono rivolgersi diretta-
mente a noi». I membri del
locale Gruppo alpini, ram-
maricati per la comparsa di
messaggi scritti a mano che
ignoti hanno affisso in loca-
lità Casa Rossa e sulle pareti
esterne della struttura, si a-
prono al confronto con chi
pare non gradire la presenza
del nuovo edificio. Poche a-

nonime righe nei giorni scor-
si hanno infatti liquidato co-
me antiestetico il prefabbri-
cato che verrà inaugurato in
occasione della Festa granda
provinciale che si terrà il 15 e
il 16, non lesinando critiche
nemmeno ad un’ammini-
strazione comunale resasi di-
sponibile a sostenere gli alpi-
ni con un contributo econo-
mico una tantum, ignorando
però - sostiene l’autore del
volantino - i problemi legati
all’ostruzione delle condotte

fognarie di via Moro.
«Tali considerazioni sono

state espresse ad opera anco-
ra da completare: è previsto
che la baita venga verniciata,
abbellita da un giardino con
giochi per bambini e da una
staccionata in legno, come or-
namento che richiami le tra-
dizioni di montagna» puntua-
lizza il capogruppo, Luigi
Malchiodi. Precisazioni ana-
loghe erano già state formu-
late dal sindaco, Antonio Ago-
gliati, e dal vice, Giovanni

Malchiodi attraverso Libertà
di ieri. «Il gruppo di Ferriere -
prosegue il capogruppo - è u-
no dei pochi in provincia a
non avere ancora una sede
propria, che servirà per orga-
nizzare e sviluppare attività
ed iniziative. Da anni stavamo
progettando questa baita,
perciò abbiamo chiesto la col-
laborazione del Comune.
L’amministrazione ha delibe-
rato allora la cessione dell’a-
rea per la costruzione, della
quale ci stiamo occupando
direttamente. Terreno e baita
resteranno di proprietà del
Comune, mentre il Gruppo
alpini, come da accordi, ne u-
sufruirà come sede».

Filippo Columella

■ Il presidente della Provin-
cia, Massimo Trespidi, con-
vocherà nei prossimi giorni
tutti i sindaci del Piacentino
per stabilire una mappatura
dei possibili uffici postali che
potrebbero essere tagliati sul
territorio. La decisione fa se-
guito a un vertice regionale
nel quale è stata ribadita ai
funzionari provinciali (per
Piacenza, Maurizio Manto-
vani) la decisione di Poste i-
taliane di dire addio a 120 uf-
fici postali (su 849) in Emilia-
Romagna, in montagna e
pianura.

Nel Piacentino, sarebbero
circa 33 gli uffici postali da ta-
gliare. Su quali, tuttavia, si a-
pre una contrattazione con i
territori. «Tagliare un servizio
fondamentale in un territorio
già in difficoltà per il terre-
moto è una decisione dop-
piamente sbagliata» attacca-
no le segreterie regionali di
Slc-Cgil, Slp-Cisl e Uilposte.
«Penalizzare le aree montane,
ancora una volta, sarà con-
troproducente, perché taglia-
re ulteriormente i servizi non
permetterà di contenere l’e-
morragia demografica e so-
ciale della montagna – de-

nuncia il presidente della Co-
munità montana dell’Appen-
nino piacentino, Massimo
Castelli -. Ci si permette di ta-
gliare servizi esclusivamente
rispondendo alla logica eco-
nomica, dei soldi. Ma i citta-
dini di montagna, e lo dirò al-
la riunione con Trespidi e i
sindaci, hanno messo da par-
te un tesoro nelle poste: que-
ste persone, i nostri anziani,

non sono agenzie di guada-
gno, devono essere trattati
come cittadini e rispettati. La
montagna ha sempre creduto
molto nel risparmio postale:
in modo quasi naturale i no-
stri pensionati hanno investi-
to nei buoni postali. Se sarà
toccata la nostra montagna,
inviterò tutti a ritirare i libret-
ti postali, sia chiaro».

All’inizio dell’estate, sul

quotidiano Repubblica era
comparsa una prima lista di
uffici da chiudere. Ma Poste
Spa aveva smentito quell’e-
lenco. Così è stato ribadito
anche al vertice regionale di
agosto. La parola, ora, passe-
rebbe dunque al territorio,
fermo restando che a Piacen-
za dovranno essere tagliati il
15 per cento dei portalettere.
Poste Spa è la più grande a-
zienda di servizi italiana. Gli
effetti del ridimensionamen-
to a Piacenza saranno note-
voli: le zone di recapito, già ri-
dotte a 204 un anno e mezzo
fa, diminuiranno ulterior-
mente di 32 unità, fino a 172.
I portalettere oggi si attestano
sulle 215 unità.

Il capitale della società per
azioni è detenuto al 100%
dallo Stato attraverso il Mi-
nistero dell’Economia e del-
le Finanze. La società è po-
sta sotto il controllo e la vigi-
lanza del Ministero dello Svi-
luppo Economico ed ha un
organico di circa 150mila di-
pendenti. Il taglio era stato
annunciato per luglio, ma è
slittato per l’emergenza ter-
remoto.

Malac.

Trentatrè uffici postali da chiudere:
parte la “contrattazione” tra i sindaci
Il presidente della Provincia fisserà un incontro per concordare una mappa dei tagli

RIVERGARO - Giovanissimi e
già molto abili nel far sparire
denaro e telefoni cellulari. Il
loro ultimo colpo al parco
acquatico River Park di Ri-
vergaro, però, è finito male:
due minorenni di origine
marocchina sono finiti in
manette, arrestati dai carabi-
nieri di Rivergaro nei giorni
scorsi. Il fatto è avvenuto nel
pomeriggio di martedì scor-
so.

I due ragazzi -
entrambi dicias-
settenni ma già
pregiudicati con
precedenti ri-
guardanti sem-
pre danni al pa-
trimonio - han-
no sottratto dagli
zainetti incusto-
diti di due ba-
gnanti rispetti-
vamente un te-
lefono iPhone
nuovissimo e de-
naro, un centinaio di euro.
Dopo aver rubato gli oggetti
all’insaputa di chi in quel
momento si stava godendo
un bagno in piscina, i due ra-
gazzi hanno fatto finta di
niente per un certo tempo;
poi, hanno deciso che era
meglio tagliare la corda. Co-
sì, sono usciti dal parco gio-
chi e si sono diretti a piedi
verso la fermate del bus sul-
la statale 45, per ritornare a
casa, a Piacenza.

Ma nel frattempo, allertati
dai bagnanti, erano già en-
trati in azione i carabinieri
che in breve tempo li hanno
rintracciati prima che salis-
sero sul pullman. Nonostan-
te i tentativi di occultare
l’iPhone, i due sono stati
scoperti e hanno confessato
il loro gesto, che poteva frut-
tare loro quasi mille euro.

Ma non sembra che si sia
trattati di due ladruncoli
sprovveduti. «Era un tipo di
attività che sapevano fare
bene, con un certo “impe-
gno”» ha spiegato il coman-

dante della compagnia dei
carabinieri di Bobbio, Fabio
Longhi, con il maresciallo
della stazione di Rivergaro
Roberto Guasco. Ne è prova
il fatto che, avendo rubato i
soldi in varie banconote da
20 euro, sono entrati nel pri-
mo bar disponibile per far-
seli cambiare in due pezzi da
50 euro: in caso di controllo,
non si sarebbe potuta dimo-

strare la prove-
nienza del dena-
ro. L’iPhone, in-
vece, era stato
occultato all’in-
terno di un buco
in un cestino
dell’immondizia
senza sacco, vici-
no alla fermata
del bus: un luogo
sicuro dove na-
scondere la re-
furtiva fino ad un
attimo prima di
partire con il bus.

Non è la prima volta che al
River Park succedono casi si-
mili: già negli scorsi anni si
erano verificati episodi ana-
loghi, con furti riguardanti
sempre telefoni cellulari e
denaro. Anche gli stessi ra-
gazzi arrestati erano già sta-
ti visti aggirarsi con fare so-
spetto in più di un’occasio-
ne e segnalati.

Così, i carabinieri, dopo la
chiamata dei derubati, sono
andati a colpo sicuro. Dopo
aver verificato che i due non
si trovavano all’interno del
locale, hanno così esteso la
ricerca alle zone limitrofe e li
hanno fermati.

I due minorenni sono stati
inizialmente affidati alle lo-
ro residenze, in stato di arre-
sti domiciliari. Nella matti-
nata di ieri, il Gip del Tribu-
nale dei Minori di Bologna
ha convalidato l’arresto ai
domiciliari per uno di loro,
mentre l’altro è stato affida-
to ad una comunità per mi-
norenni di Ravenna.

Cristian Brusamonti

RIVERGARO - Spariti telefonino e cento euro

Derubavano i bagnanti
al parco acquatico:
arrestati due 17enni

Il tenente dei carabinieri
Longhi e il maresciallo Guasco

RIVERGARO - (crib) Sta bene,
nonostante la paura inizia-
le, una persona che nel po-
meriggio di ieri è stata pun-
ta da un’ape ad Ancarano di
Rivergaro, in via Pellico.
Dopo la puntura, si è pre-
sentato lo shock allergico provocato dal veleno inietta-
to anche se in una forma meno grave rispetto a quan-
to si era temuto inizialmente: nonostante il gonfiore
diffuso alla faccia e al collo, la persona non avrebbe a-
vuto difficoltà respiratorie, tipiche delle reazioni anafi-
lattiche.

Così, è stata subito trasportata al pronto soccorso di
Piacenza per le prime cure e non è in pericolo di vita.
Quello di oggi è solo l’ennesimo caso di puntura di in-
setto dalle conseguenze spiacevoli che si sono manife-
stati durante tutta questa lunga estate calda: per fortu-
na, non si registrato nessun caso mortale.

Rivergaro

Punta da un’ape 
e trasportata al pronto
soccorso:ora sta bene
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